
DA GESÙ INVITATI ALLA CONVERSIONE

Celebrazione per la terza settimana di Quaresima
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introduzione
La chiesa è in penombra. Mentre viene eseguito un leggero sottofondo musicale il lettore inizia…

Lett. 1 

O Signore nostro Dio,

vogliamo avvicinarci a te

e tuffarci nel torrente caldo della tua gloria

custodita nel tuo nome che è da sempre:

«Io sono colui che sono».

Lett. 2

 I nostri passi incerti

che affrontano la terra santa

del “faccia a faccia” con te,

sostienili il tuo amore

paziente e misericordioso.

La musica si interrompe. Viene portata dal fondo della chiesa una lampada seguita dal Libro della Parola di Dio.

Lett. 1

Sul monte della tua presenza

saliamo

per rapirti un frammento di gloria

e tu ci immergi nella tua gioia,

in una speranza certa:

«Guardate che cosa l’amore farà di voi!

Guardate ciò che il Padre vi prepara!».

Il Libro della Parola e la lampada vengono posti in un luogo adatto preparato precedentemente.Il lettore riprende:
A te, Signore, Dio dei nostri Padre,

Dio d’Abramo, d’Isacco e di Giacobbe,

a te lode e benedizione

per Gesù Cristo, Signore nostro:

in te noi viviamo, ci muoviamo ed esistiamo.

Benedetto sia il tuo nome

che si illumina di una luce nuova

quando il tuo Figlio ci rivela

chi sei per noi: nostro Padre.

preparazione penitenziale

Presid. 

Davanti al Signore, fuoco ardente che brucia senza distruggere, davanti alla sua parola, davanti al suo amore che chiama ciascuno per nome invochiamo il perdono e la pace.

Viene acceso un faretto per mettere in risalto un arbusto secco, preparato in precedenza in un luogo visibile da tutta l’assemblea. Al termine di ogni risposta dell’assemblea si pianterà, accanto all’arbusto, un piccolo ramo verdeggiante.

Lett. 1 

Dio dei nostri padri,

Dio della nostra storia di uomini

che usi pazienza e misericordia,

non stancarti di chi ti cerca con cuore sincero.

Lett. 2

Gesù Signore, fuoco d’amore che riscaldi il mondo

tu vuoi la nostra conversione!

Presid. 

Signore, pietà.

Ass. Signore, pietà.

Lett. 1 

Dio nostro Padre, tu sei un Dio fedele

e senza stancarti attendi che l’uomo torni a te.

Non giudicare le nostre lentezze

ma guarda la sete del nostro cuore.

Lett. 2 

Cristo Signore, misericordia del Padre che ascolti il grido del tuo popolo, tu vuoi la nostra salvezza!

Presid. 

Cristo, pietà.

Ass. Cristo, pietà.

Lett. 1 Dio di tenerezza e di pietà infinita, lento all’ira e grande nell’amore che ci inviti a camminare con un cuore rinnovato

aiutaci a ritrovare la vera libertà e la vera gioia.

Lett. 2 Gesù Signore, pazienza di Dio che attendi frutti d’amore,

tu vuoi per noi vita in abbondanza!

Presid. 

Signore, pietà.

Ass. Signore, pietà.

Presid. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,

cancelli tutti i nostri peccati

e ci conduca alla vita eterna.

Ass. Amen.

ascolto della parola di dio *
Os 11,1-11

Quando Israele era giovinetto, io l'ho amato e dall'Egitto ho chiamato mio figlio. Ma più li chiamavo, più si allontanavano da me; immolavano vittime ai Baal, agli idoli bruciavano incensi. Ad Efraim io insegnavo a camminare tenendolo per mano, ma essi non compresero che avevo cura di loro. Io li traevo con legami di bontà, con vincoli d'amore; ero per loro come chi solleva un bimbo alla sua guancia; mi chinavo su di lui per dargli da mangiare. Ritornerà al paese d'Egitto, Assur sarà il suo re, perché non hanno voluto convertirsi. La spada farà strage nelle loro città, sterminerà i loro figli, demolirà le loro fortezze. Il mio popolo è duro a convertirsi: chiamato a guardare in alto nessuno sa sollevare lo sguardo. Come potrei abbandonarti, Efraim, come consegnarti ad altri, Israele? Come potrei trattarti al pari di Admà, ridurti allo stato di Zeboìm? Il mio cuore si commuove dentro di me, il mio intimo freme di compassione. Non darò sfogo all'ardore della mia ira, non tornerò a distruggere Efraim, perché sono Dio e non uomo; sono il Santo in mezzo a te e non verrò nella mia ira. Seguiranno il Signore ed egli ruggirà come un leone: quando ruggirà, accorreranno i suoi figli dall'occidente, accorreranno come uccelli dall'Egitto, come colombe dall'Assiria e li farò abitare nelle loro case. Oracolo del Signore.

Ef 2,1-10

Anche voi eravate morti per le vostre colpe e i vostri peccati, nei quali un tempo viveste alla maniera di questo mondo, seguendo il principe delle potenze dell'aria, quello spirito che ora opera negli uomini ribelli. Nel numero di quei ribelli, del resto, siamo vissuti anche tutti noi, un tempo, con i desideri della nostra carne, seguendo le voglie della carne e i desideri cattivi; ed eravamo per natura meritevoli d'ira, come gli altri. Ma Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo.

accoglienza del libro dei vangeli

Gv 12,37-50

Sebbene avesse compiuto tanti segni davanti a loro, non credevano in lui; perché si adempisse la parola detta dal profeta Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra parola? E il braccio del Signore a chi è stato rivelato? E non potevano credere, per il fatto che Isaia aveva detto ancora: Ha reso ciechi i loro occhi e ha indurito il loro cuore, perché non vedano con gli occhi e non comprendano con il cuore, e si convertano e io li guarisca! Questo disse Isaia quando vide la sua gloria e parlò di lui. Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in lui, ma non lo riconoscevano apertamente a causa dei farisei, per non essere espulsi dalla sinagoga; amavano infatti la gloria degli uomini più della gloria di Dio. Gesù allora gridò a gran voce: «Chi crede in me, non crede in me, ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede colui che mi ha mandato. Io come luce sono venuto nel mondo, perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qualcuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare il mondo. Chi mi respinge e non accoglie le mie parole, ha chi lo condanna: la parola che ho annunziato lo condannerà nell'ultimo giorno. Perché io non ho parlato da me, ma il Padre che mi ha mandato, egli stesso mi ha ordinato che cosa devo dire e annunziare. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dunque che io dico, le dico come il Padre le ha dette a me».

risonanza

Lett. 

Tutto ebbe inizio dal deserto,

da un rogo che ardeva senza consumarsi:

Dio, gli oppressi del mondo

ora sono un oceano:

che il roveto continui ad ardere

e tu continui a parlarci dalle fiamme

e a dire che di nuovo hai ascoltato il grido

dei tuoi poveri e sei sceso a liberarli

(D. M. Turoldo)

intercessioni

Presid. 

Nella certezza che la nostra preghiera purifichi il nostro sguardo e trasformi i cuori, presentiamo le nostre richieste con fiducia.

Lett. 

Preghiamo insieme e diciamo: Ascolta, Signore, il grido dei tuoi figli.

Lett. 

Signore nostro Dio, molti popoli oppressi attendono che cada il muro

dell’ingiustizia: mostra loro la tua salvezza, ti preghiamo.

Ass. Ascolta, Signore, il grido dei tuoi figli.

Lett. 

Signore nostro Dio, aiutaci a rimanere saldi nella fede, perché credendo di stare in piedi non ci capiti di cadere e di mettere alla prova la tua pazienza, preghiamo.

Ass. Ascolta, Signore, il grido dei tuoi figli.

Lett. 

Signore nostro Dio, talvolta celebriamo la santità del tuo nome con segni che possono essere anche di scandalo per i nostri fratelli: quando dietro l’immagine di celebrazioni fastose non c’è il cuore di una comunità che vive coerentemente la parola che annuncia aiutaci ad essere credibili e autentici, ti preghiamo.

Ass. Ascolta, Signore, il grido dei tuoi figli.

Lett. 

Signore nostro Dio, ti affidiamo le sorti dei popoli che vivono in guerra: la violenza è come un idolo muto in cui l’uomo ripone fiducia nella speranza di vedere appagata la sua sete di potere e di dominio. Non abbandonare chi è vittima innocente di ogni sopraffazione, noi ti preghiamo.

Ass. Ascolta, Signore, il grido dei tuoi figli.

Presid. 

Dio nostro Padre

attraverso Gesù tuo Figlio,

tu ci chiami per nome e fai di noi i tuoi figli

dandoci il tuo Spirito.

Attraverso Gesù ci fai uscire dalla terra di schiavitù

per condurci verso la terra nella quale l’uomo porta frutto,

illuminato dalla tua luce.

Benedetto sei tu per il tempo del deserto

nel quale i nostri occhi si aprono a poco a poco alla tua luce;

tu scavi in noi la sete, tu ci sorprendi con la novità dei tuoi voleri.

Lode a te, Signore, per la pazienza

che manifesti nei nostri confronti.

Tu conosci la sincerità del nostro impegno

e la miseria del nostro cuore quando ci perdiamo.

Benedetto sii tu per coloro

che crescono e portano frutto davanti a te

come un fico fertile nella tua vigna.

Nella nostra Chiesa e nel mondo

moltiplica i frutti di pace, di unità, di misericordia.

Fa’ che possiamo essere alberi generosi

che attingono nella buona terra la linfa dello Spirito.

Che la nostra preghiera salga davanti a te

nutrita dalle parole rivelate da tuo Figlio:

Ass. Padre nostro...

Lett. 

Liberaci ancora da ogni male, o Signore,

tu che ci hai liberati e resi figli nel Battesimo,

conservaci nella tua pace.

Pienamente riconciliati con Te e con i fratelli

attenderemo la definitiva venuta di Colui che sazia la nostra sete,

il nostro salvatore Gesù Cristo.

Ass. Tuo è il regno...

Presid. 

Signore, Gesù Cristo, tu sei la nostra pace!

Tu che hai avuto per tutti parole di misericordia,

non guardare alle nostre infedeltà

ma al nostro desiderio di essere

adoratori del Padre.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Ass. Amen.

preghiera conclusiva e benedizione

Presid. 

Padre santo e misericordioso,

infondi la tua grazia nei nostri cuori,

perché possiamo salvarci dagli sbandamenti umani

e restare fedeli alla tua parola di vita eterna.

Per Cristo nostro Signore.

Ass. Amen.

*  altri brani suggeriti:

- dall’AT: Dt 30,15-20; Is 1,2-6.15-18

- dal NT: Rm 6,16-23; Col 3,1-10.12-17

- Vangelo Mt 4,12-17; Mt 11,16-27
dal Sussidio Liturgico Pastorale Quaresima-Pasqua 2004 a cura degli uffici CEI

